
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 12,20-33 
 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. 
Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, 
vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose 
loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. 
Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami 
da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo 
gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato 
da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 
 
 

Il chicco offre al germe (e sono una cosa sola) se stesso in nutrimento, come una madre offre al bimbo 
il suo seno. E quando il chicco ha dato tutto, il germe si lancia all'intorno con le sue radici affamate di 
vita, si lancia verso l'alto con la punta fragile e potentissima delle sue foglioline. 
Allora il chicco muore sì, ma nel senso che la vita non gli è tolta ma trasformata in una forma di vita 
più evoluta e potente. "Quello che il bruco chiama fine del mondo tutti gli altri chiamano farfalla" (Lao 
Tze), non striscia più, vola; muore alla vita di prima per continuare a vivere in una forma più alta. 
Il verbo principale che regge la parabola del seme è «produce frutto». Gloria di Dio non è il morire ma 
la fecondità, e il suo innesco è il dono di sé. La chiave di volta che regge il mondo, dal chicco a Cristo, 
non è la vittoria del più forte ma il dono. 
La seconda icona offerta da Gesù è la croce, l'immagine più pura e più alta che Dio ha dato di se stesso. 
Per sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce (Karl Rahner). Dio entra nella 
morte perché là va ogni suo figlio. Ma dalla morte esce come germe dalla terra, forma di vita 
indistruttibile, e ci trascina fuori, in alto, con sé. Gesù: un chicco di grano che si consuma e germoglia; 
una croce nuda dove già respira la risurrezione. 
"La Croce non ci fu data per capirla ma per aggrapparci ad essa" (Bonhoeffer): attratto da qualcosa che non 
capisco, ma che mi seduce e mi rassicura, mi aggrappo alla sua Croce, cammino con Lui, in eterno 
morente nei suoi fratelli, in eterno risorgente. Sulla croce l'arte divina di amare si offre alla 
contemplazione cosmica, si dona alla fecondità delle vite. 
(Ermes Ronchi) 
 
 

Rit. al salmo: “Crea in me, o Dio, un cuore puro.”  

 

Martedì 19 – festa liturgica di san Giuseppe - patrono dei papà  
 

18.30 – Carbonara – Messa con speciale preghiera di benedizione dei papà (di tutte le 

età) 
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19.00 – Sermide – Chiesa dei Cappuccini – Messa con speciale preghiera di benedizione 

dei papà (di tutte le età).  

 
Mercoledì 20 – ore 9.00 – Sermide – S. Messa  

 

Giovedì 21 – pellegrinaggio di Unità pastorale a Lendinara.  

 

 
 

La benedizione dei rami di ulivo avverrà in tutte le 

parrocchie all’inizio della messa di orario  
                                 
 

 

 

Calendario delle proposte estive per ragazzi, giovani e adulti 
 

 

“Bibbia sotto l’argine” – mercoledì 12 – 19 – 26 (giugno) e 3-10 (luglio) – Libro dell’Esodo – sagrato di Felonica  
 

Grest dal 17-28 giugno per elementari e medie nei poli di Sermide- Moglia e Carbonara 
 

Assisi dall'8 al 12 luglio per ragazzi di terza media e prima superiore. 

Castiglione delle Stiviere dal 15 al 17 luglio per i ragazzi di prima 

media  

Roma dal 26 al 28 luglio pellegrinaggio per il gruppo di seconda 

media. Possono partecipare anche genitori o parenti purché disponibili 

a camminare.  

Amsterdam dal 7 al 12 agosto per i giovani dai 18 anni. Il viaggio è aperto anche a giovani che non 

frequentano le parrocchie, ma interessati a conoscere il cristianesimo.  

Napoli dal 28 agosto al 1° settembre per ragazzi di seconda e terza superiore. 

Tutte queste proposte sono pensate con un taglio chiaramente cristiano, perciò non si tratta di percorsi o 

proposte di tipo turistico o vacanziero, bensì occasioni di approfondimento della fede attraverso l’esperienza 

comunitaria, aiutati dall’arte e della cultura dei luoghi visitati, nell’incontro con realtà significative dei territori. 

Iscrizioni già aperte per tutte le esperienze tranne per il GREST. Info e informazioni presso i preti, gli animatori 

di pastorale giovanile, oppure in segreteria pastorale a Sermide.  

*** A seguito della donazione di numerosi cappelli per fini di beneficienza, la signora Maria Marasco ha promosso 

un’iniziativa attraverso la quale, grazie alle persone che si sono lasciate coinvolgere, sono stati dati alla Parrocchia di Sermide 

euro 700 che verranno utilizzati per il mutuo. Si ringraziano tutte le persone che vi hanno contribuito. 
 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Suore Oblate 0386 – 960400 – 
Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248                                                           


